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Il PCI chiede l'urgente ratifica 
del trattato di non proliferazione 
La richiesta avanzata dal compagno Calamandrei al Senato - Il sottosegretario agli Esteri Pedini ha assicurato l'im
pegno del governo - Approvato un disegno di legge governativo su un aspetto particolare del trattato generale 

Ricevuta al PCI 
delegazione del 

Fronte eritreo 

Una delegazione del Fronte 
di liberazione eritreo (Forze 
Popolari) composta da Wol-
deab Woldemarian, presiden
te della missione estera del 
FLE (FP), da Osman Saleh 
Sabbe, segretario e portavoce 
ufficiale, da Omar Burg mem
bro della missione estera e 
rappresentante in Libia, da 
Zeggai Kahsai, rappresentan
te In Italia, si è incontrata a 
Roma il 10-7-1974 con una de
legazione del PCI compren
dente Umberto Cardia, mem
bro del Comitato centrale. Re
mo Salati, Nadia Spano e 
Giorgio Bottarelli. 

Durante i colloqui svoltisi 
nel clima di cordialità e di 
fraternità che caratterizzano 
i vincoli tradizionali di amici
zia tra i due popoli, la dele
gazione del FLE (FP) ha rin
graziato il PCI per l'Interesse 
portato alla causa della liber
tà e del riconoscimento del 
diritti nazionali del popolo 
eritreo, e In particolare per 
l'iniziativa unitaria tesa a fa
cilitare l'incontro .con le altre 
forze politiche democratiche 
Italiane e per Informare l'opi
nione pubblica. 

La delegazione del FLE (FP) 
ha illustrato alla delegazione 
del PCI l'attuale situazione 
politica in Eritrea, il livello e 
l'ampiezza raggiunti dalle ope
razioni militari, gli obiettivi 
tattici e strategici della lotta. 
11 processo di unificazione del
le forze di liberazione e le 
nuove prospettive apertesi in 
relazione agli avvenimenti e-
tioplci esprimendo, al propo
sito. l'auspicio per il successo 
delle forze democratiche e 
progressiste etiopiche. 

La delegazione del PCI si è 
fatta interprete dell'interesse 

> dei comunisti e del popolo ita
liano per la causa del popolo 

• eritreo e-per la lotta per l'au
todeterminazione dell'Eritrea, 
auspicando il rapido sviluppo 
del processo unitario e riha-
bendo il proprio impegno a 
operare unitariamente per la 
solidarietà attiva con tutte le 
altre forze democratiche ita
liane. 

Rappresentanti 
delle Regioni nel 

consiglio ENIT 

La commissione Interni del
la Camera, riunita in sede le
gislativa, ha ieri approvato 
la legge che assegna all'ENXT 
2 miliardi in più. portando 
il contributo ordinarlo a 5 
miliardi e 15 milioni annui 
a decorrere dal 1973. Il grup
po comunista si è astenuto. 

Il ministro R'pamonti, con 
due emendamenti al testo in 
discussione, ha praticamente 
accolto le osservazioni dei co
munisti, Includendo 1 rappre
sentanti delle Regioni nel 
Consiglio nazionale dell'Ente 
(due rappresentanti regionali 
entrano nel Comitato esecu
tivo). 

Il compagno Faenzi, nello 
annunciare il voto di asten
sione dei comunisti, ha preso 
atto del passo in avanti co
stituito dalla inclusione del 
rappresentanti regionali nel-
TENIT, ma ha posto con for
za l'esigenza di giungere al 
più presto alla riforma del
l'Ente e alla sua effettiva 
corrispondenza alla realtà re
gionale e al problemi posti 
dalla realtà turistica mondia
le. Su questi temi Faenzi ha 
invitato il ministro ad acco
gliere la proposta di un di-, 
battito generale in commis
sione. 

Il compagno Triva ha af
fermato che al di là del po
sitivo riconoscimento alle Re
gioni, non emerge ancora da 
parte del governo una volon
tà generale di modificare pro
fondamente gli indirizzi del-
l'ENIT e della politica turi-
sbica del nostro Paese. 

Paolo VI 
colpito 

da artrosi 
Paolo VI non ha tenuto ieri 

mattina la consueta udienza 
generale del mercoledì perché 
— come informa un comuni
cato diramato-«all'ufficio stani-' 
pa del Vaticano — colpito du
rante la notte da un attacco 
di artrosi al ginocchio destro. 

Nonostante il male che lo ha 
colpito. Paolo VI si è ugual
mente affacciato verso le 11 
dalla finestra del suo studio 
che dà sulla piazza San Pietro. 

L'esigenza che il Governo 
italiano proceda senza indugi 
alla ratifica del trattato di 
non proliferazione delle armi 
nucleari, firmato dall'Italia 
sin dal 1. luglio 1998, è stata 
ribadita ieri al Senato dal 
gruppo comunista. 

La richiesta è stata fatta 
In occasione dell'esame del di
segno di legge governativo 
che chiede la ratifica dell'ac
cordo tra alcuni Stati della 
Comunità Europea dell'ener
gia atomica, la Comunità 
stessa e l'Agenzia internazio
nale dell'energia atomica, ac
cordo di applicazione di al
cuni paragrafi del trattato 
principale di non proliferazio
ne. SI tratta di paragrafi che 
consentono la fornitura di 
uranio arricchito, e più in 
generale di materie prime e 
di strumenti tecnici necessa
ri alle utilizzazioni pacifiche 
dell'energia nucleare. 

Il compagno Calamandrei 
ha rilevato la singolarità del 
fatto che il governo italiano 
chieda la ratifica di un aspet
to particolare del trattato ge
nerale, quando quest'ultimo 
non è ancora stato ratificato. 
Egli ha chiesto al sottosegre
tario agli esteri Pedini di ri
badire quanto già dichiarato 
alla Camera, e cioè l'impegno 
del Governo di ratificare al 
più presto il trattato princi
pale, superando punti di vista 
e resistenze negativi che pro
vengono da alcune alte istan
ze burocratiche della Farne
sina. 

Nella sua replica Pedini ha 
dato le assicurazioni richieste 
e pertanto il disegno di leg
ge è stato approvato all'una
nimità. 
1 Sono Inoltre stati converti

ti in legge il decreto che pro
roga al 31 dicembre '75 1 ter
mini di prescrizione e di de
cadenza in materia di tasse e 
imposte dirette, proroga che 
consentirà ai Comuni di in
cassare l'imposta comunale 
suirtncremento di valore • de
gli immobili, e il decreto che 
stanzia dieci miliardi per la 
attuazione di opere idrauliche 
necessarie per porre riparo 
alle conseguenze delle alluvio
ni dell'inverno scorso a Mo
dena. 

Morto il giudice 
Earl Warren 

WASHINGTON. 10. 
Earl Warren, che per sedici anni (1953-1969)' fu presidente della 

Corte suprema degli Stati Uniti è morto a Washington, all'età di 
83 anni. Da tempo Warren soffriva di disturbi cardiaci. Personalità 
dominante della scena americana legò 11 suo nome soprattutto alle 
decisioni contrarie al sistema maccartista della caccia alle streghe 
nonché alle misure che posero fine alla segregazione razziale nelle 
scuole. Chiamato nel 1953 da Eisenhower alla testa della Corte 
suprema nella convinzione che avrebbe fatto opera di moderazione 
nei confronti di alcuni membri della Corte giudicati troppo « di 
sinistra », deluse l'attesa del capo della Casa Bianca. Diversi anni 
dopo Eisenhower, a proposito della'sua scelta,'doveva dire: e E' 
stato l'errore più idiota che lo abbia commesso in otto anni dì 
presidenza ». Da ultimo, il giudice Warren si occupò dell'assassinio 
del Presidente Kennedy. Egli presiedette la commissione di inda
gine che concluse per la tesi del colpevole unico e indicò in Lee 
Harvey Oswald l'autore del crimine. Malgrado che queste conclu
sioni fossero sorrette da un « dossier » di ben ventisette volumi, 
esse non valsero a dissipare i dubbi che in realtà Kennedy sia 
rimasto vittima di un vasto complotto. 

Autorizzazione a procedere del Senato 

Sarà processato 
Ciccio Franco 
caporione dei 

«boia chi mòlla» 
Tra l'altro dovrà rispondere dei reati di istiga
zione a delinquere, violenza, radunata sediziosa 

Il Senato ha concesso ieri 
l'autorizzazione a procedere 
contro 11 caporione missino 
Ciccio Franco, che dovrà per
tanto rispondere di fronte alla 
magistratura per 1 reati di 
Istigazione a delinquere, vio
lenza privata, Invasione di 
edificio, danneggiamento, ol
traggio e resistenza a pubbli
co ufficiale, radunata sedizio
sa, turbamento di funzioni re
ligiose e offese alla religione 
cattolica. 

La giunta per le autorizza
zioni aveva proposto che una 
delle tre richieste presentate 
al Senato dalla Procura del
la Repubblica di Reggio Ca
labria contro Ciccio Franco 
non venisse concessa. Si trat
ta del lancio di sassi e di al
tri oggetti contundenti sca
gliati contro il corteo svolto
si 11 21 settembre '73 a Reg
gio Calabria per iniziativa 
delle tre Confederazioni sin
dacali. Altri sassi vennero 
lanciati contro alcuni pull
man che avevano trasportato 
a Reggio gruppi di lavoratori 
del Nord; alcuni giornalisti 
al seguito del corteo vennero 
aggrediti. Queste manifesta
zioni provocatorie e teppisti
che erano state precedute dal 
lancio di volantini del cosid
detto Comitato del « boia chi 
molla » in cui si invitava alla 

, violenza. • ^ , ^ ,,a * 
*"*Jfel proporre'al Sènato^dt « 
non concedere rautor.IizakJtov-

it^hùta^ che. per quanta'depre
cabili, i fatti dovessero in
quadrarsi in una protesta di 
contenuto politico. 

Tuttavia. Il comportamen
to platealmente provocatorio 
mantenuto dal caporione in 
aula, che ha cercato di sca-

. gionarsi con misere argomen
tazioni, ma proclamando la 
sua piena solidarietà con tut
ti gli altri caporioni di Reg
gio Calabria e con gli obiet
tivi provocatori ed eversivi 
delle manifestazioni fasciste, 
ha Indotto l'assemblea a ne
gare qualsiasi comprensione 
verso Ciccio Franco, votan
do. contro il ̂ parere del rela
tore, il de De Giuseppe, l'auto 
rizzatone a procedere per 
tutti 1 reati contestati dalla 
magistratura. 
*Ù&& sostegno 

JHynon averi, _,_—_„_„„^_ 
• confronti del caporione mis

sino, che è stato più volte ri
chiamato dal presidente del
l'assemblea e rintuzzato nei 
suoi tentativi provocatori dai 
senatori comunisti, hanno par
lato il compagno Boldrinl e 
il senatore de Torelli. 

Le altre due autorizzazioni 
a procedere contro Ciccio 
Franco, che sono state conces
se eliminando totalmente al
cune esclusioni proposte dal
la giunta senatoriale, riguar
dano un episodio accaduto la 
notte precedente la manife
stazione sindacale nazionale a 
Reggio Calabria. 

Una ottantina di oltranzi
sti, capeggiati dal Franco, si 
recarono nottetempo al San
tuario penetrandovi per Im
possessarsi del quadro della 
Madonna della Consolazione. 
L'intenzione del teppisti era 
di portare il quadro in pro
cessione nelle vie della città 
allo scopo di ostacolare la 
manifestazione della CGIL-
CISL-UIL. Un commissario di 
P.S. che aveva tentato di Im
pedire che 1 teppisti entras
sero nella chiesa veniva mal
menato. 

Inoltre 11 6 ottobre succes
sivo, durante la processione 
tradizionale, ì portatori del
la effige religiosa, anziché fer
marsi al Municipio, come di 
tradizione, proseguivano di 
corsa mentre da un gruppo 
della folla venivano lanciate 
frasi Ingiuriose contro il sin
daco democristiano. 

Sul direttissimo Chiasso-Roma 

Bloccano il treno 
in piena campagna 
e mettono le mani 
su 7 borseggiatori 
Un capostazione vicino Bologna è riuscito a lan
ciare dal convoglio un messaggio ad un suo collega 

BOLOGNA, 10 
Una banda di ladri che ope

rava sui treni è stata sgomina
ta dalla poUz'a ferroviaria di 
Bologna con la collaborazione 
della questura locale. Degli ot
to malviventi che avevano com
piuto diversi furti sul direttis
simo 385 Chiasso Roma, sette 
sono stati arrestati. Sono Luigi 
Cappai, di 22 anni, di Nuoro: 
Pietro Abruzzese, di 21, origi
nario dì Bari e residente a Mi
lano; Alfio Ricca, di 19, nato a 
Messina, ma abitante a Bolo-

Sette condanne 
a morte chieste 

a Seul per 
oppositori 

TOKYO. 10 
La pena di morte è stata 

chiesta oggi dal tribunale mi
litare di Seul per sette opposi
tori del governo sud-coreano, 
processati assieme ad altre 
55 persone per aver preso par
te ad un preteso complotto mi
rante a rovesciare il governo 

fdivori aperf.:ié«i;: 
H i '• i , . *i »v i /»„v; ' l 

A Spoleto convegno 
sulla crisi economica 

E' sfato organizzato dalla Regione Umbria e dal Comune 

, . SPOLETO, 10 
Si è aperto oggi nel Chiostro 

di S. Nicolò il convegno indet
to a cura della Regione umbra 
e del Comune di Spoleto «per 
un progetto economico in Ita
lia». 

Al convegno prendono parte 
economisti di diverse tendenze 
culturali e politiche, esponenti 
dei partiti democratici (per il 
PCI è presente il compagno 

leto e i\ presidente della Giun
ta regionale Conti. 

Il compito del convegno è 
quello di discutere e analizzare 
le cause della crisi attuale e 
ricercare attraverso un ampio 
confronto la strada per un 

profondo rinnovamento. 
La relazione introduttiva è 

stata svolta dal compagno Car
lo Maria Santoro dell'Università 
di Venezia. L'oratore ha in par
ticolare sottolineato il legame 
profondo tra struttura econo
mica ed andamento congiuntu
rale, da cui deriva la natura 
sociale e politica della crisi. 

Un nuovo modello di svilup
po. quindi, implica un nuovo 
modo di governare. Altri rela
tori idei convegno sono ilfJK©. 
«fesswMaMooohi dell'UniT«ps»-
'tff" Cattolica "UT Milano, il pro
fessor Pippo Ranci, anch'egli 
dell'Università Cattolica, il pro
fessor Paolo Leon dell'Universi
tà di Bologna e il professor 
Luigi Spaventa dell'Università 
di Roma. Nei prossimi giorni 
daremo il resoconto dei lavori. 

gna; Tommaso Stella, di 29, di 
Bari; Giuseppe Roma, di 29, 
nato a Palermo e abitante a 
Lissone (Milano): Armando Con-
chedda, di 24. residente a Nuo 
ro, e Angelo Furano, di 26, abi
tante a Cosenza. 

L'ottavo componente della ban
da è stato identificato e viene 
ricercato dalla polizia. Per tut
ti le accuse sono di associazio
ne per delinquere, furto aggra
vato e continuato e rapina im
propria. 

Gli otto, saliti a bordo del 
treno a Milano poco prima del
la partenza, avvenuta regolar
mente alle 2,25, approfittando 
della sonnolenza dei passeggeri 
hanno borseggiato alcuni di que
sti in vari vagoni (erano in 
possesso di particolari chiavi 
false per aprire le porte delle 
cuccette e dei « letti »). 

La loro a7Ìone sarebbe ferse 
potuta continuare anche dopo 
Bologna (prima fermata del con
voglio), se il capotreno di ser
vizio, resosi conto di quanto sta
va accadendo, non avesse prov
veduto ad avvertire numerosi 
passeggeri, pnnocando addirit
tura minacce da parte di uno 
dei ladri. Il capotreno allora ha 
pensato di avvertire la polizia 
ferroviaria di Bologna, gettando, 
al passaggio della stazione di 
Lavino (12 chilometri dal ca
poluogo), un biglietto raccolto 
poi dal capostazione. 

La polizia ferroviaria, rice
vuta la successiva telefonata. 
si è apprestata! allora ad atten
dere IL trenq^ predisponendo, in 
collaborazione, con lar questura, 
un particolare- servizio. I • ladri 
hanno invece cercato di fuggire 
facendo azionare il segnale di 
allarme a otto chilometri dalla 
città. 

Mentre il convoglio (17 vettu
re con un migliaio circa di pas
seggeri) si fermava, gli otto 
malviventi scendevano, cercan
do di allontanarsi attraverso i 
campi. Poco dopo. però, sono 
stati raggiunti e bloccati dalle 
pattuglie della polizia che. con 
quattro automobili, erano im
mediatamente partiti per rag
giungere la zona attraverso la 
via Emilia. 

Mentre uno dei ladri riusciva 
a far perdere le sue tracce. 
poco dopo le 4.30 gli altri, che 
nel frattempo si erano divisi in 
due gruppetti, sono stati bloc
cati ed arrestati. Nelle loro ta
sche sono state trovate alcune 
centinaia di migliaia di lire. 
Uno?.J 'Angelo Tu* ano?''«*H*£'W= deva 

si sa con esattezza quanti siano 
stati i furti: per óra una de
nuncia è stata presentata a Bo 
logna. quella di un emigrato, e 
altre tre a Firenze. 

Negli ultimi mesi, sulla linea 
Milano-Roma sono stati arre
stati più di un centinaio di ladri. 

DURA NEL TEMPO LO «CHARME» DELLA CITTA' AMATA DA GOETHE 

Karlovy Vary è più di 
una stazione termale 

Una intensa attività culturale che culmina con il Festival cinematografico 

Presso il confine ovest del
la Cecoslovacchia, tn una 
stretta voltola circondata da 
colline boscose in cui conflui
scono ti Tepla e l'Ohre, si 
trova il famoso centro ter
male di Karlovy Vary. La cit
ta fu fondata nel 1358 dall'im
peratore germanico Carlo IV: 
secondo la leggenda, un cervo 
inseguito da una muta era 
fuggito vicino alle sorgenti e 
qui aveva impegnato una lot-

. ta disperata, ferendo molti 
dei suoi inseguitori; ma i ca
ni. bagnatisi ella sorgente, go
dettero di una rapida guari
gione. E' tuttavia più proba
bile che la città sia stata 
fondata perchè Carlo IV, col
to nel 1354 da una grave pa
ralisi reumatica, abbia potu
to apprezzare di persona gli 
effetn benefici delle sorgenti. 

Fin dall'inizio del XVIII se
colo. un certo dottor Becher 
sperimentò a Karlovy Vary 
sua concezione moderna del
le cure termali: mentre fino 
ad allora l bagni rappresen
tavano la forma principale di 

trattamento, egli completò la 
cura prescrivendo ai pazienti 
lunghe passeggiate fino alte 
sorgenti (che sono 100, di cui 
solo 20 di portala considere
vole) alla fine delle quali la 
acqua doveva essere bevuta; 
in più il medico ordinava ai 
pazienti uno specifico regime 
alimentare. Questo metodo, 
integrato dalle più moderne 
acquisizioni della medicina, 
continua a dare i suoi frutti, 
in stabilimenti moderni e sot
to il controllo di medici spe
cializzati, con 50 000 ospiti che 
giungono ogni anno a Karlo
vy Vary dalla Cecoslovacchia 
e dall'estero. 

Qui non c'è soltanto la cal
da acqua ricchissima di sali 
(40 elementi di cui alcuni rari 
inimitabili artificialmente do
tati di effetti curativi sulle 
malattie del fegato, dello sto
maco, dell'intestino, sul dia
bete ed altre ancora, ma c'è 
anche la bellezza del luogo, 
sia da un punto di vista pae
saggistico che architettonico; 

qui, insomma, è possibile tro
vare distensione a contatto 
con una natura incontamina' 
ta e ammirare antiche chiese 
e castelli così come il sobrio 
stile impero della maggior 
parte degli stabilimenti ter
mali ciò che ha fatto, a suo 
tempo, dire a Le Corbusier: 
* La città cecoslovacca dota
ta di maggior unità e "char
me" architettonico è Karlovy 
Vary». Per questo Karlovy 
Vary figura nella corrispon
denza di Goethe, accanto a 
Weimar e Roma, tra i luoghi 
nei quali avrebbe desiderato 
vivere. • 

A Karlovy Vary, anche la 
vita sportiva, parte integran
te del trattamento curativo, è 
altrettanto ricca e varia: vi 
sono due grandi stadi per il 
calcio, campi da tennis e per 
palla a volo, palestre per pal
la a mano e pallacanestro, 
uno stadio coperto e un cam
po da golf. Gli amatori de
gli sport nautici possono de
dicarsi al loro passatempo 

preferito sul lago artificiale 
prossimo alla citta e i fana
tici della lenza scatenarsi nei 
limpidi torrenti vicini. 

Karlovy Vary ha. infine. 
una tradizione culturale di 
livello internazionale, che va 
dalla * prima» della * Sinfo
nia dal Nuovo Mondo» di 
Dvorak alta serata letteraria 
organizzata nel luglio 1875 da 
Tugheniev e Tolstoi, dai con
certi di Paganini. Chopin e 
Liszt. ai soggiorni di Bach, 
Beethoven, Smelano, Marx. 
Una tradizione che prosegue 
con il « Festival internazio
nale del film », una rassegna 
guidata da una concezione o-
riginale, in base alla quale 
non vengono scelti film che 
garantiscano un successo 
commerciale, bensì film che 
parlino dei problemi reali 
della umanità e che abbiano 
come obiettivo la mutua com
prensione e collaborazione 
tra i popoli in vista di una 
pace duratura. NELLA FOTO: ' 
un'Immagine di Karlovy Vary. 

CE NE SONO OLTRE 500 NELLA SOLA PARTE CENTRALE DELLA REGIONE 

Boemia: andare per castelli 
Un viaggio ideale attraverso la storia e la cultura di un Paese tra i più belli 

Il turista appassionato di me
morie storiche, di mura antiche, 
vecchi manieri, castelli, piazze
forti, ha in Cecoslovacchia mo
do di soddisfare pienamente la 
sua curiosità ed i suoi interessi. 
Soltanto nella Boemia centrale 
di queste antichità — manieri, 
castelli, piazzeforti — ce ne sono 
più dì cinquecento. E' un nume
ro estremamente elevato rispet
to alla media nazionale, ma, se 
si tiene conto che questa zona 
era anticamente incrocio euro
peo di strade mercantili, si com
prende perfettamente il perchè 
di questo elevato numero, non 
solo: ma si capisce anche la più 
elevata densità della popolazio
ne nei vari periodi storici ri
spetto al resto del territorio na
zionale nonché il suo sviluppo. 

Ci limitiamo a rammentare 
qui alcune di queste curiosità 
storiche perchè, ovviamente, lo 
spazio non ci consentirebbe nep
pure un elenco sommario. Pren
diamo, ad esempio, il castello di 
Krivoklat, menzionato, per la 
prima volta, in una cronaca del 
1109. Situato su uno sperone 
roccioso, • nelle foreste che si 
estendono attorno al fiume Be
runka, il castello è stato dimora 
di molti re boemi. Nel secolo 
XVII, gli Asburgo lo vendettero 
alla ricca famiglia degli Schwar-
zenberg, i quali successivamente 
cedettero l'edificio ai Waldstein 
e questi, a loro volta, ai Fursten-
berg. Nel corso dei secoli, il 
castello venne più volte rico
struito, ciò che ne fa, oggi, un 
prezioso monumento di tutte le 
fasi dello stile gotico. Ciò è pro
vato sia da una magnifica pala 
del cosiddetto Maestro di Kri-

<• voklat, della fine del XV. secolo, 
sia da un ciclo di 16 statue di 
apostoli e patroni della Boemia. 
Queste ultime sono sculture in 
legno, testimonianza della finez
za e della grande capacità crea
tiva raggiunta dagli artisti boemi 
sul finire del XV secolo e agli 
inizi del XVI. Oltre alla bella 
architettura gotica del castello, 
il visitatore può ammirare una 

interessante rassegna di pitture 
su legno nonché la ricca biblio
teca dei FQrstenberg che vanta, 
oltre al resto, una collezione di 
preziosi manoscritti. 

Prima di lasciare le profonde 
foreste di Krivoklat, il turista 
non dimentichi che all'estremo 
nord-est sorge il suntuoso castel
lo di Lany, residenza estiva del 
presidente della Repubblica. Si
tuato in un immenso parco, l'an
tico maniero trasformato dal re 
Rodolfo II in residenza di cac
cia, il castello ha subito, nel 
corso degli anni, numerosi rima
neggiamenti fino a raggiungere 
il suo attuale aspetto. 

La valle del Berunka era, nei 
tempi antichi, giudicata partico
larmente idonea alla costruzione 
di fortezze e castelli sia per la 
sua posizione strategica sia per 
la sua intrinseca bellezza. L'at
tuale centro di villeggiatura che 
ha nome Nizbor è dominato dalla 
collina chiamata Hradiste, con
siderata, a suo tempo, come se
de di Marbod, imperatore dei 
Marcomanni. Tuttavia gli scavi 
effettuati non lontano da Stra-
donice, località che ha dato il 
nome alla cultura preistorica, 
ben nota nel mondo, come « cul
tura di Stradonice » del I secolo 
avanti Cristo, nonché gli altri 
scavi effettuati a Hradiste stes
sa, hanno rivelato che gli habitat 
ivi esistenti sono ancora più an
tichi e che si tratta di un oppi-
dum celtico, il primo del genere 
scoperto in Cecoslovacchia. -

A Nizbor c'era un tempo un 
castello fatto costruire dal re 

Otakar II nella seconda metà del 
XIII secolo. Esso piacque parti
colarmente a Venceslao, che ne 
fece la propria residenza estiva. 
Smantellato nel corso delle guer
re ussite, il castello venne nuo
vamente ricostruito per poi es
sere un'altra volta distrutto nel 
corso della Guerra dei Trent'an-
ni. All'inizio del secolo XVIII 
venne poi trasformato in un ca
stello barocco, forma ch'esso ha 
mantenuto fino ai nostri giorni 
e che costituisce, in certo qual 
modo, la «dominante» di un 
centro di villeggiatura molto no
to in questa parte della valle 
del Berunka. 

A nord di Nizbor, in un rag
gio di una decina di chilometri, 
si possono incontrare altri due 
monumenti architettonici: il pa
diglione di caccia di Drevic — 
una costruzione barocca - della 
prima metà del XVIII secolo — 
e l'antico castello reale di Tyrov, 
che data dalla seconda metà del 
XIII secolo e che si distingue 
per la sua curiosa architettura 
di fortezza di tipo francese. 

Seguendo la bella e romantica 
vallata del Berunka si possono 
passare in rassegna numerosi al
tri monumenti della storia e del
la cultura boeme fino a scoprire 
la perla più preziosa dell'archi
tettura medioevale: il castello di 
Karlstein. Esso data dalla metà 
del XIV secolo ed è stato fon
dato dal re boemo Carlo IV. 

ed interessanti, c|'jEJuropa,v 

una « regotizzazionè 8, forzata' at- : 

torno agli anni 1888. Malgrado 
tali interventi, Karlstein mostra 
ancor oggi la concezione perso
nale del suo creatore e non ha 
perso nulla della propria monu
mentante, sottolineata dal pae
saggio riccamente articolato che 
lo circonda. Le grandi foreste di 
piante pregiate e i vigneti che 
ne affollano costoni e dintorni 
rivelano ai visitatori dei nostri 

Questa costruzione aveva uno 
speciale compito: essa non avreb
be dovuto diventare una comune 
fortezza, ma doveva, in primo 
luogo servire, a conservare le 
reliquie dei santi. Nel tempo 
stesso, le spesse mura del castel
lo avrebbero avuto il compito 
di proteggere i gioielli della co
rona dell'Impero. 

Carlo IV posò la prima pietra 
nell'anno 1348 e l'edificio venne 
ultimato nel 1357. Negli anni, il 
castello ha dovuto subire alcune 
manomissioni, tra cui quella di 

giorni i gusti di quello che fu, 
ad un tempo, sovrano e maestro 
d'opera. 

Quali le ricchezze " contenute 
nel castello e che interessano il 
turista? C'è innanzi tutto la cap
pella detta della Santa Croce, 
nella parte più preziosa del mo
numento, che presenta una pre
stigiosa decorazione del XIV se
colo. In essa hanno posto 129 
pitture su legno dovute al pen
nello del maestro Teodorico (an
ni 70 del XTV secolo); sull'altare 
è esposto un trittico di Tomaso 
da Modena. Poi c'è la cappella 
privata di re Carlo, anch'essa 
meritevole di una visita, senza 
contare tutte le altre ricchezze 
d'arte e di storia di cui il turista 
potrà personalmente rendersi 
conto. 

Ma del lungo itinerario — cui 
avevamo accennato — attorno ai 
500 castelli di Boemia è appena 
cominciato. Altre memorie sto
riche, altre bellezze attendono il 
visitatore che voglia compiere, 
lungo questo filo, un viaggio at
traverso la storia e la cultura 
di una regione tra le più belle e 
Interessanti d'Europa. . 
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